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  Capo  I 
  MISURE URGENTI IN MATERIA DI CRISI D’IMPRESA E DI 

RISANAMENTO AZIENDALE

  Art. 1.
      Differimento dell’entrata in vigore
del Codice della crisi d’impresa    

     1. All’articolo 389 del    codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza, di cui al     decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il presente 
decreto entra in vigore il 16 maggio 2022, salvo quanto pre-
visto ai commi 1  -bis   e 2.»; 

   b)   dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1  -bis  . Il tito-
lo II della Parte prima entra in vigore il 31 dicembre 2023.».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 389 del decreto legislativo 12 genna-
io 2019, n. 14 (Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in attuazione 
della legge 19 ottobre 2017, n. 155), così come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 389 (Entrata in vigore). —    1. Il presente decreto entra in vigore 
il 16 maggio 2022, salvo quanto previsto ai commi 1  -bis   e 2.  

  1  -bis  . Il titolo II della Parte prima entra in vigore il 31 dicembre 2023.  
 2. Gli articoli 27, comma 1, 350, 356, 357, 359, 363, 364, 366, 375, 

377, 378, 379, 385, 386, 387 e 388 entrano in vigore il trentesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del presente decreto. 

 3. Le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 
20 giugno 2005, n. 122, come modificati dagli articoli 385 e 386 del presen-
te codice, si applicano anche nelle more dell’adozione dei decreti di cui agli 
articoli 3, comma 7 bis, e 4, comma 1  -bis  , del predetto decreto legislativo 
e il contenuto della fideiussione e della polizza assicurativa è determinato 
dalle parti nel rispetto di quanto previsto dalle richiamate disposizioni.».   

  Art. 1  - bis 
      Proroga del termine per la nomina degli organi di controllo 

nelle società a responsabilità limitata e nelle società 
cooperative    

      1. All’articolo 379, comma 3, del codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14, le parole: «dei bilanci relativi all’esercizio 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «dei bilanci relativi 
all’esercizio 2022».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 379 del citato decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, così come modificato dal decreto-legge qui pubbli-
cato unitamente alla legge di conversione:  

  «Art. 379 (Nomina degli organi di controllo). — 1. All’articolo 2477 
del codice civile il secondo e il terzo comma sono sostituiti dai seguenti:  

  “La nomina dell’organo di controllo o del revisore è obbligatoria se 
la società:  

   a)   è tenuta alla redazione del bilancio consolidato; 
   b)   controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti; 
   c)    ha superato per due esercizi consecutivi almeno uno dei seguenti 

limiti:  
 1) totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 2 milioni di euro; 2) 

ricavi delle vendite e delle prestazioni: 2 milioni di euro; 
 3) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 10 unità. 

 L’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del revisore di cui alla 
lettera   c)   del terzo comma cessa quando, per tre esercizi consecutivi, non è 
superato alcuno dei predetti limiti.”. 

 2. All’articolo 2477, quinto comma, del codice civile, dopo le parole 
“qualsiasi soggetto interessato” sono aggiunte le seguenti: “o su segnalazio-
ne del conservatore del registro delle imprese” e dopo il quinto comma è 
aggiunto il seguente: “Si applicano le disposizioni dell’articolo 2409 anche 
se la società è priva di organo di controllo.”. 

 3. Le società a responsabilità limitata e le società cooperative costi-
tuite alla data di entrata in vigore del presente articolo, quando ricorrono 
i requisiti di cui al comma 1, devono provvedere a nominare gli organi di 
controllo o il revisore e, se necessario, ad uniformare l’atto costitutivo e lo 
statuto alle disposizioni di cui al predetto comma entro la data di appro-
vazione    dei bilanci relativi all’esercizio 2022   , stabilita ai sensi dell’artico-
lo 2364, secondo comma, del codice civile. Fino alla scadenza del termine, 
le previgenti disposizioni dell’atto costitutivo e dello statuto conservano la 
loro efficacia anche se non sono conformi alle inderogabili disposizioni di 
cui al comma 1. Ai fini della prima applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 2477 del codice civile, commi secondo e terzo, come sostituiti 
dal comma 1, si ha riguardo ai due esercizi antecedenti la scadenza indicata 
nel primo periodo. 

 4. All’articolo 92 delle disposizioni per l’attuazione del codice civile 
e disposizioni transitorie, al primo comma, le parole “capi V e VI” sono 
sostituite dalle seguenti: “capi V, VI e VII”.».   

  Art. 2.

      Composizione negoziata
per la soluzione della crisi d’impresa    

     1. L’imprenditore commerciale e agricolo che si trova in 
condizioni di squilibrio patrimoniale o economico-finan-
ziario che ne rendono probabile la crisi o l’insolvenza, può 
chiedere al segretario generale della camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura nel cui ambito territoriale 
si trova la sede legale dell’impresa la nomina di un esperto 
indipendente quando risulta ragionevolmente perseguibile il 
risanamento dell’impresa. La nomina avviene con le moda-
lità di cui all’articolo 3, commi 6, 7 e 8. 

 2. L’esperto agevola le trattative tra l’imprenditore, i cre-
ditori ed eventuali altri soggetti interessati, al fine di indivi-
duare una soluzione per il superamento delle condizioni di 
cui al comma 1, anche mediante il trasferimento dell’azien-
da o di rami di essa.   

  Art. 3.

      Istituzione della piattaforma telematica nazionale
e nomina dell’esperto    

      1. È istituita una piattaforma telematica nazionale ac-
cessibile agli imprenditori iscritti nel registro delle imprese 
attraverso il sito internet istituzionale di ciascuna camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura. La piat-
taforma è gestita dal sistema delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, per il tramite di Union-
camere, sotto la vigilanza del Ministero della giustizia e del 
Ministero dello sviluppo economico.  

  2. Sulla piattaforma sono disponibili una lista di controllo 
particolareggiata, adeguata anche alle esigenze delle micro, 
piccole e medie imprese, che contiene indicazioni operative 
per la redazione del piano di risanamento, un test pratico per 
la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento, 
accessibile da parte dell’imprenditore e dei professionisti 
dallo stesso incaricati, e un protocollo di conduzione della 
composizione negoziata. La struttura della piattaforma, 
la lista di controllo particolareggiata, le modalità di ese-
cuzione del test pratico e il contenuto del protocollo sono 
definiti con decreto dirigenziale del Ministero della giu-


